
Vaglia, 29 Giugno 2019 
 

Al Presidente del Consiglio Comunale del Comune di Vaglia 
Dott. Leonardo Borchi 

 

Oggetto:  Interrogazione con risposta orale e scritta, ai sensi dell’art. 11 del 
Regolamento del Consiglio Comunale di Vaglia e dell’art. 43 del T.U.E.L. D.Lgs 
267/2000, relativa alla sicurezza dell’edificio scolastico denominato Barellai, 
e all’acquisizione da parte del Comune di una fornitura di banchi antisismici 
per detto plesso 

I sottoscritti Consiglieri Comunali Giovanni Cresci, Serena Franceschini, Guido 
Sacconi e Sandro Corona 

VISTO il piano esecutivo di gestione 2018, deliberazione di Giunta n. 10 del 23.01.2018, 
che prevedeva l’acquisto di  nuovi arredi scolastici per le scuole di Vaglia, in 
particolare banchi, cattedre e tavoli refettorio con caratteristiche di sicurezza 
antisismica; 

VISTO il Decreto Legislativo n.81/08, che vieta la vendita di attrezzature di lavoro, 
dispositivi di protezione individuale ed impianti non rispondenti  alle 
disposizioni normative vigenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

VISTE le norme UNI ENV 1729-1 e UNI ENV 1729-2 (“Mobili – Sedie e tavoli per 
istituzioni scolastiche – Dimensioni funzionali – Requisiti di sicurezza e 
metodi di prova”), UNI 4856 (“Cattedra e sedia per insegnanti - Requisiti di 
stabilità, resistenza e durabilità”), che indicano i requisiti ergonomici e di 
sicurezza per l’arredo utilizzato negli istituti scolastici; 

VISTA la determinazione N.531 del 20/12/2018 del Responsabile del Settore VI, con 
cui si procede all’affidamento diretto per l’acquisto di nuovi banchi per il 
plesso scolastico Barellai, per Euro 39.997,13 + IVA; 

VISTO il capitolato descrittivo e la scheda tecnica allegate a tale determinazione; 

VISTA l’aggiudicazione di detta gara alla ditta Essepi Srl come da determinazione N. 
543 del 28/12/2018, per l’importo di €. 47.820,56 comprensivo di IVA 22%; 

VISTA la relazione tecnica di detti arredi del 23/4/19 a firma Ing. Ario Ceccotti; 

VISTO l’invito del 3/5/18 da parte della Dirigenza dell’Istituto Comprensivo Balducci a 
valutare l’impatto negativo dell’istallazione di detti arredi sia per gli alunni sia 
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per i collaboratori scolastici, e la loro coerenza con le esigenze di didattica 
flessibile e laboratoriale attualmente in atto nelle nostre scuole; 

VISTA la richiesta del 3/5/18 da parte della Dirigenza dell’Istituto Comprensivo 
Balducci di una verifica strutturale dei solai gravati oltre che dal peso delle 
persone anche da questi arredi e di una verifica strutturale dinamica relativa 
al comportamento dei solai della scuola e di detti arredi sollecitati da una 
eventuale scossa sismica; 

VISTE la diffide ricevute dal Comune di Vaglia ad introdurre all’interno del Plesso 
Scolastico i suddetti arredi in quanto potenziali fonti di elevati rischi per la 
popolazione scolastica, inviate dal Responsabile del Servizio Prevenzione e 
Protezione dell’Istituto Comprensivo, Dott. A. Ottanelli, e dal Dirigente 
dell’Istituto Comprensivo, Dott. S. Pagni Fedi in data 9/5/2019 (protocollo 
3884/2019); 

VISTA la lettera inviata dal Dirigente dell’Istituto Comprensivo al Sindaco in data 
17/5/19 (protocollo 5737/2019); 

VISTA la lettera inviata dal Sindaco al Dirigente dell’Istituto Comprensivo in data 22 
Maggio 2019; 

VISTE la richiesta dei Consiglieri Comunali del gruppo ScelgoVaglia in data 17/6/19 
(protocollo N.5251/2019) di partecipare all’incontro tenutesi in data 20/6/19 
presso il Dipartimento di Ingegneria dell’Università di Firenze relativo a detti 
arredi, e la risposta negativa ricevuta dal Sindaco in data 19/6/19 (protocollo 
N. 5310/2019); 

TENUTO CONTO che nel nuovo Piano Strutturale del Comune di Vaglia in 
approvazione l’area del Barellai risulta in classe S4 (pericolosità molto elevata) 
e S3 (pericolosità elevata) nella carta di pericolosità sismica; 

CONSIDERATO che non è disponibile agli Uffici Comunali qualsivoglia certificazione di 
rispondenza dei detti banchi e cattedre alle norme più sopra riportate per gli 
arredi scolastici; 

CONSIDERATO che non sono disponibili agli Uffici Comunali analisi documentate 
relative al comportamento della struttura gravata dai suddetti arredi in caso 
di sisma, e all’aumento di rischio per gli studenti dei piani inferiori per la 
presenza di carico maggiorato; 

CONSIDERATO che non sono disponibili agli Uffici Comunali certificazioni di enti terzi 
relative alla resistenza di detti arredi alla caduta di gravi; 
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CONSIDERATO che non sono disponibili agli Uffici Comunali valutazioni accurate dei 
rischi potenziali derivanti dall’uso di detti arredi nell’attività quotidiana in 
assenza di rischio, legati ad esempio allo sblocco del freno a pedale e al libero 
movimento nell’aula di banchi dal peso di ~125 kg, o al dimensionamento 
delle vie di fuga nelle aule dato l’ingombro dei nuovi arredi; 

CONSIDERATO che l’utilizzo di arredi antisismici sia in grado di fornire ulteriore 
protezione in caso di sisma, ma che non può sostituire idonee caratteristiche 
antisismiche della struttura, peraltro richieste dalle attuali normative; 

INTERROGANO IL SINDACO PER SAPERE 

1. per quale ragione non sia stato avviato un percorso di confronto con il corpo 
docente, gli operatori scolastici, la Dirigenza e il Responsabile del Servizio 
Prevenzione e Protezione dell’Istituto Comprensivo prima dell’acquisto degli 
arredi in oggetto, per valutare l’impatto sulla didattica, sulla sicurezza, sulla 
pulizia dei locali e sulla movimentazione degli arredi, ma si sia invece proceduto 
nonostante il parere fortemente contrario del Dirigente e del RSPP; 

2. se sia stato verificato prima dell’acquisto che la popolazione scolastica sia in 
grado di trovare rifugio sotto i banchi entro il tempo di preallarme di sistemi 
basati sulla differenza tra le onde S e le onde P quale quello denominato 
“Poseidon” installato presso il plesso Barellai, come affermato nella 
Determinazione N.531 del 20/12/18, nonostante tale preavviso sia pari a meno 
di 3 secondi per terremoti legati a crolli importanti delle strutture (per chi si 
fosse trovato a L'Aquila il 6 Aprile 2009, il preavviso sarebbe stato di 1 secondo); 
 

3. anche in considerazione del ridotto preavviso in caso di sisma distruttivo, se sia 
stato valutato in termini di vantaggi/benefici l’aumento del rischio per la 
popolazione scolastica ai piani inferiori, a causa del significativo peso aggiuntivo 
(~ 10000 kg) dovuto ai nuovi arredi collocati ai piani superiori degli edifici; 

4. per quale ragione non sia stato richiesto al momento del bando di gara la 
rispondenza dei banchi antisismici acquistati dal Comune alle certificazioni 
obbligatorie per gli arredi scolastici (UNI ENV 1729-1, UNI ENV 1729-2), nonché 
le certificazioni relative alla resistenza alla caduta dei gravi per i carichi di lavoro 
attesi in caso di sisma; 

5. se sussistano problemi strutturali legati alla realizzazione dei banchi per 
l’ottenimento a posteriori di dette certificazioni; 

6. per quale ragione non sia proceduto ad ottenere adeguata certificazione del 
comportamento della struttura scolastica gravata dal peso addizionale dei nuovi 
arredi in caso di sisma prima dell’acquisto dei banchi; 
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7. se tuttora sussistano problemi che precludano il posizionamento dei nuovi 
arredi legati al loro peso, alle loro dimensioni e alle loro caratteristiche, sia in 
caso di sisma sia in condizioni normali, o se sia stata ottenuta adeguata 
certificazione in merito; 

8. quali siano i costi già sostenuti per l’ottenimento di dette certificazioni; 

9. quali siano i tempi e i costi per il Comune per l’ottenimento delle certificazioni 
tuttora mancanti; 

10. quale sia stato il contenuto dell’incontro presso il Dipartimento di Ingegneria 
dell’Università di Firenze tenutesi in data 20/6/19, al quale è stata impedita la 
partecipazione ai Consiglieri di Opposizione, chi vi abbia partecipato e quali enti 
siano stati rappresentati, e quale sia stata la risultanza; 

11. se sia stato effettuato l’incontro con l’ufficio Prevenzione Igiene e Sicurezza sui 
Luoghi di Lavoro (PSILL), il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, la 
Prefettura di Firenze, l’Ufficio Scolastico Regionale richiesto dal Dirigente 
dell’Istituto Comprensivo; 

12. quali siano i tempi previsti per soddisfare le richieste del RSPP e del Dirigente 
dell’Istituto comprensivo e per istallare i nuovi arredi nel plesso scolastico, o 
alternativamente come si intenda utilizzare gli arredi nel caso non possano 
essere installati nel plesso; 

13. dal momento che secondo codesta Amministrazione la scuola “non è 
adeguabile alla vigente normativa antisismica” (come affermato nella 
Determinazione N.531 del 20/12/18), e dal momento che i banchi sono 
considerati non un elemento integrante o coadiuvante, ma "un elemento 
determinante per l'abbattimento del rischio sismico" (come affermato nella 
lettera del Sindaco al Dirigente scolastico del 22 maggio u.s.), se è 
ragionevolmente prefigurabile una risposta non sufficientemente adeguata 
della struttura del plesso o di alcune sue parti in caso di sisma, e quali sono i 
rischi connessi per la popolazione scolastica; 

14. quali siano nel caso le azioni che l’Amministrazione intende intraprendere per 
la messa in sicurezza della popolazione scolastica, considerati i tempi necessari 
per la realizzazione di un eventuale nuovo plesso 

 

Giovanni Cresci 
Serena Franceschini 
Guido Sacconi 
Sandro Corona 
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